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Rafforzare la rete dei servizi educativi e delle scuole per l’infanzia (0-6) 
assicurando che siano accessibili a tutte le bambine e i bambini, diffusi su 
tutto il territorio regionale, abbattendo progressivamente liste d’attesa e 
costo a carico delle famiglie, alzando la qualità dell’offerta dell’intero sistema 
integrato.  

 
 
 
 

                   

Innalzare le competenze linguistiche di tutta la comunità, a partire dai più 
piccoli, estendendo le esperienze di alfabetizzazione alla lingua inglese nei 
nidi e nelle scuole d’infanzia e rafforzandone l’insegnamento nella 
formazione professionale e in quella permanente.  

                    

Consolidare la rete di servizi di orientamento e contrastare gli stereotipi di 
genere nelle scelte formative e professionali, promuovere e valorizzare tutti 
i percorsi di formazione professionale e tecnica, anche attraverso la 
diffusione nelle scuole di azioni strutturali e permanenti di avvicinamento 
delle ragazze e dei ragazzi alle materie tecnico-scientifiche.  

                    

Promuovere nuove sinergie tra il territorio e una scuola che vogliamo sempre 
più aperta, inclusiva e innovativa. 

                    

Contrastare le povertà educative e la dispersione scolastica, promuovendo il 
successo formativo.  

                    

Sostenere economicamente le famiglie per garantire a tutti il diritto allo 
studio scolastico e potenziarne i servizi, con un’attenzione specifica agli 
studenti con disabilità. 

                    

Promuovere Percorsi per le Competenze Trasversali per l’Orientamento 
(PTCO, ex alternanza scuola-lavoro), che forniscano un reale valore aggiunto 
ai percorsi educativi.  

                    

Salvaguardare le istituzioni scolastiche delle aree periferiche e montane.                     

Garantire edifici scolastici più sicuri, sostenibili e moderni attraverso un piano 
regionale decennale che indirizzi prioritariamente anche nuove risorse 
europee, correlate all’iniziativa Renovation Wave, verso gli interventi di 
riqualificazione energetica per nuovi edifici ad emissioni zero. 

                    

Rafforzare la collaborazione tra istituti professionali, enti di formazione 
professionale e l’infrastruttura produttiva del territorio affinché il sistema 
formativo integrato di Istruzione e Formazione Professionale garantisca 
percorsi per il conseguimento della qualifica orientati ad un agevole 
inserimento nel mercato del lavoro, capaci di valorizzare e mettere in rete le 
eccellenze e contrastare la dispersione scolastica. 

                    

Rafforzare e qualificare il sistema di formazione anche attraverso una 
revisione condivisa dell’accreditamento e una semplificazione delle regole di 
gestione. 

                    

Costruire una filiera formativa professionale e tecnica integrata - favorendo i 
passaggi dalla IeFP agli IFTS e ITS e da questi al percorso universitario - che 
permetta ai giovani la continuità dei percorsi e assicuri al territorio quelle 
professionalità tecniche, scientifiche e umanistiche indispensabili per la 
ripresa e l’innovazione, concorrendo ad aumentare il numero dei giovani in 
possesso di una qualifica o di un diploma professionale, di un titolo di 
formazione terziaria e di laureati. 

                    

Favorire i processi di internazionalizzazione dei percorsi formativi degli 
studenti che, pur avendo meriti non dispongano delle necessarie condizioni 
economiche. 

                    

Garantire borse di studio universitarie e servizi adeguati al 100% di coloro che 
per merito e condizione sociale ne hanno diritto in una stretta collaborazione 
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tra istituzioni, Atenei e istituti di Alta Formazione Artistica, Musicale e 
Coreutica. 

Attivare iniziative per attrarre studenti e incentivarli a restare dopo la 
conclusione dei percorsi formativi e per incrementare l’attrattività e il rientro 
di talenti, anche portando sul territorio regionale sedi di prestigiose istituzioni 
di ricerca e universitarie internazionali e progettando una nuova rete di 
servizi, tra cui scuole internazionali. 

                    

Promuovere l’utilizzo delle diverse tipologie di contratto di apprendistato, 
quale canale di accesso privilegiato al mondo del lavoro, con particolare 
attenzione a quelle che permettono ai giovani di conseguire un titolo di studio 
e qualificando la componente formativa dell’apprendistato 
professionalizzante. 

                    

Avviare nuove sinergie tra programmazione regionale e fondi 
interprofessionali per rafforzare e promuovere la formazione di imprenditori, 
manager, dipendenti e professionisti, sostenendo ad ogni livello il dispiegarsi 
di processi di innovazione, trasformazione digitale, internazionalizzazione e 
sviluppo sostenibile. 

                    

Rafforzare e incrementare le opportunità di formazione permanente per 
permettere a tutte le persone di intraprendere percorsi individuali per 
accrescere i livelli di istruzione e delle competenze e rafforzare la propria 
occupabilità per tutto l’arco della vita. 

                    

Potenziare ulteriormente la partecipazione integrata e sinergica alle 
opportunità di finanziamento nazionali e internazionali della ricerca per 
attrarre nuove progettualità, infrastrutture, risorse e talenti. 

                    

Rafforzare l’ecosistema regionale della ricerca e dell’innovazione, investendo 
in particolare negli ambiti della salute, della transizione digitale e di quella 
ecologica. 

                    

Valorizzare gli investimenti realizzati per la Data Valley, affinché possano 
beneficiarne le imprese e, più in generale, tutta la società regionale. 
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Accompagnare la transizione ecologica delle imprese di ogni dimensione 
orientandone e incentivandone gli investimenti verso le energie rinnovabili e 
verso processi e prodotti a minor impatto ambientale, mettendole nelle 
condizioni di cogliere le opportunità della transizione verde attraverso aiuti 
mirati, semplificazioni normative e misure che sostengano il cambiamento 
verso modelli di produzione e consumi sostenibili. 

                    

Sviluppare nuove filiere green con attenzione sia alla filiera clima/energia che 
alle filiere industriali di recupero dei materiali. 

                    

Investire in ricerca e innovazione orientandola verso campi ad alto potenziale 
strategico come l’idrogeno, l’elettrico e la chimica verde. 

                    

Costruire un team di ricerca e studio finalizzato al sostegno e alla definizione 
di progetti di finanza sostenibile e di impatto sociale coerenti con gli obiettivi 
del Patto. 

                    

Incrementare la produzione e l’utilizzo delle energie rinnovabili e l’accumulo, 
anche in forma diffusa, attraverso una Legge regionale sulle comunità 
energetiche 

                    

Accelerare la transizione energetica del comparto pubblico, sostenendo lo 
sviluppo dei Piani Energia Clima dei Comuni e percorsi di neutralità carbonica 
a livello territoriale, dando nuovo impulso all’adeguamento e 
all’efficientamento energetico dell’intero patrimonio pubblico. 
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Promuovere sostenibilità, innovazione e attrattività dei centri storici 
attraverso lo sviluppo di processi di rigenerazione, che tengano insieme gli 
interventi edilizi ed urbanistici, le scelte in materia di accessibilità e mobilità, 
il rafforzamento dei servizi e delle dotazioni infrastrutturali, le azioni di 
adattamento ai cambiamenti climatici e le misure di rivitalizzazione del 
tessuto economico e sociale. 

                    

Continuare a rafforzare la strategia di consumo di suolo a saldo zero e di 
rigenerazione urbana con un piano di riqualificazione e resilienza delle città 
capace non solo di intercettare la risorse europee, ma di massimizzare su 
larga scala gli incentivi introdotti per la riqualificazione, l’efficientamento e la 
sicurezza degli edifici. 

                    

Agevolare sinergie e coordinamento del sistema regionale per sfruttare al 
meglio il potenziale dell’Ecobonus al 110% per l’efficientamento energetico, 
anche attraverso la valorizzazione e implementazione dello strumento del 
Catasto Regionale Impianti Termici. 

                    

Investire, anche grazie alle risorse del Next Generation EU, in un Piano 
strategico di manutenzione, difesa e adattamento degli insediamenti e delle 
infrastrutture esistenti, e di prevenzione del dissesto idrogeologico e di difesa 
della costa attraverso una programmazione pluriennale condivisa con gli enti 
locali e con tutti gli attori coinvolti; una strategia fondata sul rafforzamento 
delle conoscenze su rischi e vulnerabilità, che individui priorità, pianifichi 
interventi di prevenzione da attuare nel breve e nel medio lungo termine, 
assicurando certezza e continuità dei finanziamenti, semplificando le 
procedure, aprendo cantieri diffusi, attivabili rapidamente, ed in grado di 
coinvolgere una molteplicità di imprese, di varie dimensioni, per creare 
buona occupazione nella cura del territorio. 

                    

Sostenere l’economia circolare, anche avviando laboratori di ricerca che 
coinvolgano la Rete Alta Tecnologia, ARPAE, il Clust-ER Energia Ambiente, i 
Comuni, i gestori dei servizi ambientali e l’intero sistema produttivo, 
investendo in tecnologie in grado di ridurre i rifiuti e facilitare la simbiosi 
industriale, aumentando la durabilità dei prodotti e l’utilizzo di materiali a 
basse emissioni, promuovendo il riciclo, il recupero e il riuso dei rifiuti 
attraverso la nascita di nuovi circuiti dedicati e nuovi impianti, anche con 
l’obiettivo di accrescere l’autosufficienza regionale. 

 
 
 
 
 

                   

Accelerare il percorso di transizione per il superamento delle plastiche 
monouso, in coerenza con gli obblighi previsti dalla normativa europea, e per 
un utilizzo più sostenibile della plastica, attraverso l’istituzione di una cabina 
di regia regionale che valuterà tempi, impatti e modalità attuative di ogni 
singola azione. 

                    

Sviluppare la domanda di prodotti, servizi e lavori pubblici sempre più 
innovativi e sostenibili attraverso lo strumento del Green Procurement e del 
pre-commercial procurement (forme di partenariato tra industria e PA). 

                    

Diminuire la produzione dei rifiuti, a partire da quelli urbani, e dei 
conferimenti in discarica o ai termovalorizzatori, con l’obiettivo di ridurre 
entro il 2030 almeno al valore di 110 kg pro capite i rifiuti non riciclati, 
aumentando quantitativamente e qualitativamente la raccolta differenziata 
(prioritariamente con il metodo porta a porta) con l’obiettivo dell’80% entro 
il 2025, consolidando in tutti Comuni la tariffazione puntale, introducendo 
nuovi e diversi meccanismi di premialità e assicurando l’autosufficienza 
regionale nella gestione di tutti i rifiuti. 
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Accrescere la tutela e valorizzazione della risorsa idrica, migliorando lo stato 
degli ecosistemi, incentivandone un utilizzo sostenibile anche mediante la 
riduzione dei consumi e degli sprechi sia nel settore residenziale, quanto in 
quello industriale ed agricolo (Water Footprint), migliorandone la qualità e la 
disponibilità, con la prospettiva di dimezzare le perdite di rete, accrescendo, 
innovando e migliorando la capacità di stoccaggio, riutilizzando le acque 
reflue e quelle piovane, cogliendo l’opportunità di candidare progetti 
all’interno del PNRR. 

                    

Promuovere la sostenibilità ambientale dei nostri sistemi alimentari, a partire 
dalle produzioni agricole e zootecniche, riconoscendone il ruolo che svolgono 
nella salvaguardia del territorio e nel creare occupazione; sostenere le 
imprese negli investimenti necessari per continuare a migliorare il benessere 
animale e la biosicurezza negli allevamenti, per ottimizzare l’utilizzo dei 
nutrienti, dei consumi idrici, per ridurre gli apporti chimici, minimizzare 
dispersioni ed emissioni, incentivando la ricerca varietale e l’incremento della 
biodiversità sui terreni agricoli, in linea con la strategia europea “From Farm 
to Fork”. 

                    

Incoraggiare la filiera corta, l’agricoltura biologica e la produzione integrata 
con l’obiettivo di arrivare entro il 2030 a coprire oltre il 45% della SAU con 
pratiche a basso input, di cui oltre il 25% a biologico. 

                    

Valorizzare il contributo che le imprese agricole e di trasformazione possono 
garantire agli obiettivi di produzione di energie rinnovabili, anche con la 
prospettiva del raggiungimento dell’autosufficienza energetica, e alla 
sostituzione dei prodotti della chimica del petrolio con materiali 
biodegradabili nell’ambito della bioeconomia e dell’economia circolare. 

                    

Investire su una nuova mobilità sostenibile anche attraverso l’integrazione 
dell’attuale programmazione degli investimenti con un nuovo pacchetto di 
progetti green per il PNRR (…) 

                    

Nell’ambito di politiche di potenziamento del TPL e di concerto con gli Enti 
locali, proseguire nel percorso di aggiornamento della governance e di 
aggregazione e integrazione imprenditoriale del sistema pubblico-privato del 
territorio, finalizzato alla omogeneizzazione e semplificazione gestionale, alle 
sinergie ed economie di scala, agli investimenti. 

                    

Piantumare 4 milioni e mezzo di alberi in 5 anni, valorizzare e tutelare il 
patrimonio forestale, qualificare il patrimonio esistente e aumentare il verde 
delle città; contribuire a pulire l’aria e tutelare la biodiversità, con la 
realizzazione di boschi, anche fluviali, e piantagioni forestali, individuando le 
aree più idonee con il coinvolgimento degli Enti locali, della cittadinanza e 
degli operatori agricoli; tutelare i corridoi ecologici esistenti come 
strategicamente essenziali, migliorandone la connettività 

                    

Tutelare, valorizzare e promuovere le aree montane ed interne, a partire 
dalle eccellenze costituite dalle risorse naturali e da parchi, aree protette e 
Mab Unesco, quali serbatoi insostituibili di biodiversità e bacini di 
opportunità per uno sviluppo sostenibile dei territori e delle popolazioni 
locali. 

                    

Investire per un nuovo turismo sostenibile, inclusivo e lento, a partire dalle 
ciclovie e dai cammini, costruendo percorsi intermodali e integrati che 
mettano in rete le eccellenze culturali, archeologiche e paesaggistiche del 
nostro territorio, promuovendo investimenti sulle energie rinnovabili e la 
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mobilità elettrica e favorendo strutture turistiche ecosostenibili a impatto 
zero. 

Gli obiettivi sopra riportati possono trovare risposta adeguata all’interno 
dell’Accordo Quadro per la qualità dell’aria del Bacino Padano in grado di 
attivare investimenti straordinari per migliorare la qualità dell’aria, riducendo 
drasticamente le emissioni di polveri sottili, ossidi di azoto e ammoniaca e, 
conseguentemente, contribuendo a migliorare le condizioni delle acque 
sotterranee e superficiali, con un’azione integrata a 360 gradi, fondata su dati 
certi e confrontabili, su tutte le fonti di inquinamento, attraverso progetti 
finanziati con risorse nazionali e dell’Unione Europea e condivisi con le altre 
tre Regioni. Vista la rilevanza nazionale e le procedure d’infrazione 
comunitarie, la qualità dell’aria del Bacino Padano dovrebbe essere assunto 
come obiettivo con progettualità specifiche da parte del Governo nell’ambito 
del PNRR. 
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Potenziare l’infrastruttura sanitaria, sociosanitaria e sociale regionale, 
adeguando e ammodernando la rete degli ospedali da un lato, potenziando 
la rete dei servizi territoriali, a partire dalle Case della Salute, dall’altro; 
investendo sulle più moderne tecnologie e sul digitale per una rete di 
telemedicina e teleassistenza, su una più forte accessibilità che accresca la 
prossimità, la capillarità della presenza sul territorio e la domiciliarità; 
rafforzando l’integrazione tra servizi sanitari, sociosanitari e sociali, avendo a 
riferimento le esperienze più avanzate a livello europeo. 

                    

Aprire una nuova stagione di reclutamento e valorizzazione del personale 
sanitario e sociosanitario a tutti i livelli, in collaborazione con le facoltà di 
medicina nell’ottica di programmazione dei fabbisogni, recuperando il gap 
dell’ultimo decennio e immettendo nel Servizio Sanitario Regionale una 
nuova generazione di medici, infermieri, assistenti e tecnici, agevolandone il 
reclutamento alle aree interne e di montagna. 

                    

Proseguire e rafforzare gli investimenti in ricerca e sviluppo attraverso la rete 
degli atenei e dei centri di ricerca, massimizzando le potenzialità delle 
infrastrutture Big Data disponibili e in corso di realizzazione e costruendo un 
rapporto più sinergico e cooperativo con le aziende del territorio, a partire 
dal distretto biomedicale 

                    

Alla luce dell’esperienza della pandemia, rafforzare la sicurezza e la qualità 
dei servizi socio-sanitari, rivedendo i criteri di accreditamento e assicurando 
la sostenibilità delle gestioni pubbliche e l’equilibrio complessivo del sistema 
integrato. 

                    

Proseguire il percorso di valorizzazione delle professionalità e di 
miglioramento delle condizioni di lavoro delle persone impiegate nel sociale 
e nei servizi pubblici in regime di appalto e di accreditamento, anche al fine 
di qualificare i servizi stessi, con un’attenzione specifica ai servizi per l’infanzia 
e a quelli rivolti alle persone fragili e con disabilità 

                    

Incrementare l’attuale dotazione di risorse del FRNA e realizzare una nuova 
programmazione dei servizi per le persone più fragili, in chiave di 
residenzialità, domiciliarità e prossimità territoriale, incentivando soluzioni 
innovative anche grazie alla coprogettazione con il Terzo Settore, a partire 
dalle esperienze di cohousing, social housing e senior housing, investendo 
anche risorse del PNRR. Vanno inoltre intensificati gli interventi a supporto 
dei caregiver, dei progetti di vita indipendente e del “Dopo di Noi” 
valorizzando la preziosa collaborazione con il tessuto associativo. 
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Puntare ad un sistema capillare di welfare di comunità e prossimità in grado 
di fare interagire tutte le risorse umane, professionali, economiche anche dei 
territori. Nel rispetto dell’autonomia delle parti titolari della contrattazione, 
sperimentare esperienze innovative di contrattazione di welfare aziendale e 
territoriale integrativo, funzionale a rafforzare il welfare universale 

                    

Creare nuovi servizi e azioni integrate a sostegno della natalità e della 
genitorialità, potenziando anche le misure regionali che facilitino l’accesso ai 
servizi alle famiglie numerose. 

                    

Rilanciare le politiche di sostegno ai giovani e la collaborazione della rete 
educativa anche attraverso lo strumento della co-progettazione, cogliendo i 
segnali di disagio presenti nel contesto scolastico e nella comunità, con 
attenzione ai nuovi fenomeni come il ritiro sociale. 

                    

Sviluppare un nuovo Piano per la Casa che renda strutturale il Fondo 
regionale per l’affitto, potenzi l’Edilizia Residenziale Sociale e Pubblica (ERS e 
ERP), nell’ottica di una integrazione tra politiche abitative e processi di 
rigenerazione urbana, ambientale e sociale, attivando leve normative e 
finanziarie che favoriscano l’integrazione tra ERP ed ERS nella “filiera” 
dell’abitare, valorizzino i partenariati pubblico privato, incentivino forme di 
aggregazione di cittadini e domanda organizzata di abitazioni e servizi 
abitativi e rimettano nel mercato della locazione calmierata una parte 
significativa di patrimonio abitativo oggi inutilizzato. 

                    

Mettere salute e sicurezza sul lavoro al centro delle priorità istituzionali e 
sociali, innanzitutto approvando il nuovo Piano di Prevenzione Regionale, 
rafforzando i Dipartimenti di Sanità Pubblica e gli SPALS in ciascuna Azienda 
Sanitaria, confermando il lavoro congiunto con gli organismi paritetici e 
valorizzando le buone prassi a partire dalla “cabina di regia per il piano 
amianto”. 

                    

Rafforzare l’Agenzia Regionale per il Lavoro e il sistema integrato pubblico-
privato per qualificare i servizi e le politiche attive nei confronti dei giovani, 
delle donne, di chi ha perso o rischia di perdere il lavoro. 

                    

Rafforzare l’integrazione della rete dei soggetti pubblici, privati e del Terzo 
settore, i servizi e le misure di politica attiva del lavoro, rivolte alle persone 
fragili e vulnerabili qualificando procedure, strumenti e gestione degli 
interventi 

                    

Individuare sinergie per valorizzare il Fondo nuove competenze e permettere 
alle imprese di realizzare specifiche intese di rimodulazione dell’orario di 
lavoro per mutate esigenze organizzative e produttive dell’azienda, in base 
alle quali una parte dell’orario di lavoro viene usata per percorsi formativi 

                    

Incentivare una contrattazione collettiva che avvii sperimentazioni per la 
salvaguardia ed il rilancio dell’occupazione anche attraverso la riduzione 
dell’orario di lavoro. 

                    

Nell’ambito della contrattazione collettiva incentivare strumenti di flessibilità 
e conciliazione - quali ad esempio i congedi parentali - che consentano di 
rispondere sia ai bisogni delle aziende che a quelli delle lavoratrici e dei 
lavoratori 

                    

In collaborazione con il Tavolo regionale permanente per le politiche di 
genere e il diffuso associazionismo attivo sui temi dei diritti civili, sociali e di 
genere, progettare politiche innovative che promuovano: la qualità e la 
stabilità del lavoro femminile; l’eliminazione dei divari salariali di genere; i 
percorsi di carriera; la formazione in tutte le discipline; l’imprenditoria 

                    



PATTO PER IL LAVORO E IL CLIMA 
Obiettivi PUG 

A1 A2 A3 A4 A5 A6 B1 B2 B3 B4 B5 C1 C2 C3 C4 C5 C6 C7 C8 C9 
femminile; la conciliazione tra tempi di vita e di lavoro anche attraverso un 
rafforzamento della rete dei servizi; la migliore distribuzione del carico di 
cura; interventi in materia di orari e tempi delle città; il contrasto a tutte le 
discriminazioni e alla violenza di genere e omobitransfobica. 

Rafforzare i percorsi di inclusione delle cittadine e dei cittadini stranieri 
attraverso 3 assi: potenziamento delle loro competenze, qualificazione in 
senso interculturale dei servizi di welfare universalistici e promozione di un 
lavoro di comunità e di reciproca conoscenza e interazione. 

                    

Dare continuità alla Strategia Aree Interne e approvare una nuova Legge 
regionale per la montagna quale aggiornata cornice di riferimento per 
riconoscerne la specificità e strutturare un’azione di sostegno e promozione 
integrata che preveda, tra le altre cose: un piano adeguato di manutenzione 
del territorio e di prevenzione del dissesto idrogeologico; il completamento 
delle infrastrutture di comunicazione, l’incentivazione per la connettività e 
l’acquisto di tecnologie informatiche in particolare nelle aree a fallimento di 
mercato; l’ampliamento dell’offerta di servizi essenziali alla popolazione e il 
rafforzamento del TPL; misure di attrattività e di sostegno al lavoro e 
all’impresa da un lato, alla permanenza dei giovani dall’altro; il recupero e la 
valorizzazione del patrimonio culturale, edilizio e ambientale. 
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Sostenere le imprese nell’accesso al credito potenziando gli strumenti per la 
garanzia e l’abbattimento dei tassi di interesse al fine di sostenere gli 
investimenti necessari per la ripresa delle attività in piena sicurezza. 

                    

Sostenere iniziative per il microcredito per lo sviluppo delle attività di lavoro 
autonomo, libero professionale e di micro impresa. 

                    

Potenziare, attraverso la collaborazione con Cassa Depositi e Prestiti e con 
l’ausilio dei Confidi regionali, strumenti di sostegno agli investimenti che 
prevedano contributi e finanziamenti agevolati. 

                    

Sostenere strumenti e servizi finanziari e attivarne di nuovi per intervenire 
più direttamente a supporto dei piani di sviluppo delle imprese e delle 
istituzioni. 

                    

Incentivare i processi di integrazione di filiera, aggregazione, fusione che 
producano un rafforzamento dimensionale delle nostre imprese anche al fine 
di tutelare e promuovere lo sviluppo del patrimonio di competenze. 

                    

Sostenere i progetti sia di innovazione che di rete, in particolare delle filiere, 
delle realtà professionali e delle piccole imprese, anche cogliendo le 
opportunità legate agli Investimenti Interregionali per l’innovazione 
dell’Unione Europea. 

                    

Rafforzare le leve per l’attrazione di nuovi investimenti ad alto contenuto di 
innovazione, sostenibilità ambientale e buona occupazione, con politiche 
dedicate alle aree montane, interne e periferiche, attraverso patti di filiera, 
accordi con i territori, azioni volte all’estensione della catena del valore, 
rafforzamento di servizi privati e pubblici, semplificazione dei processi di 
insediamento e sviluppo 

                    

Progettare nuove politiche integrate che favoriscano l’attrattività, la 
permanenza e il rientro di giovani formati sul territorio regionale, anche 
valorizzando la trasmissione di impresa, garantendo loro servizi per 
facilitarne il trasferimento e la residenza, un’offerta formativa terziaria 
d’eccellenza e internazionale, retribuzioni adeguate e opportunità di 
inserimento lavorativo e sociale all’altezza di una generazione sempre più 
internazionale 

                    



PATTO PER IL LAVORO E IL CLIMA 
Obiettivi PUG 

A1 A2 A3 A4 A5 A6 B1 B2 B3 B4 B5 C1 C2 C3 C4 C5 C6 C7 C8 C9 
Ridisegnare, rafforzare e internazionalizzare l’ecosistema regionale della 
ricerca e dell’innovazione e la Rete Alta Tecnologia, promuovendo i 
Tecnopoli, lo sviluppo dei laboratori privati e pubblici, la ricerca collaborativa, 
proseguendo nell’azione avviata per attrarre sul territorio regionale 
infrastrutture di ricerca di livello nazionale ed europeo e valorizzando le 
infrastrutture di supercalcolo per sviluppare nuove aree avanzate di ricerca e 
di specializzazione. 

                    

Salvaguardare e rafforzare l’internazionalizzazione delle imprese e dei 
professionisti in stretta collaborazione con ICE, Maeci e Mise, puntando al 
potenziamento delle reti internazionali e ad una maggior presenza delle 
imprese, in particolare delle piccole, sui mercati esteri attraverso la 
valorizzazione dei Consorzi per l’Export; favorendo la vocazione 
internazionale di un sistema fieristico regionale su cui investiremo affinché 
sia più integrato e forte; consolidando le relazioni con le regioni più 
innovative del mondo; cogliendo appieno le opportunità derivanti dai grandi 
eventi internazionali, in particolare da Expo Dubai 

                    

Promuovere una logistica che persegua efficienza e competitività in un 
contesto di sostenibilità e dunque cercando l’efficienza tramite l’innovazione 
tecnologica e di processo, nonché tramite la professionalizzazione e 
l’aggiornamento continuo delle competenze degli operatori del settore. 

                    

Accelerare sul fronte delle infrastrutture di nuova generazione, per attuare la 
transizione ecologica e rafforzare la sostenibilità e la resilienza delle nostre 
città e dell’intero territorio. 

                    

Sostenere la filiera dell’edilizia sostenibile e delle costruzioni e il 
rafforzamento strutturale delle sue imprese – delle sue competenze 
progettuali, delle sue tecniche e tecnologie – e della ricerca (a partire dai 
materiali) perché, anche attraverso sinergie e coordinamento che a livello 
regionale valorizzino il superbonus per interventi di riqualificazione 
energetica e sismica, accompagni i processi e gli investimenti infrastrutturali, 
di rigenerazione urbana e di riqualificazione del patrimonio immobiliare 
esistente, oltre che quelli di innovazione nelle costruzioni di nuova 
generazione. 

                    

Rilanciare, con l’obiettivo di creare buona impresa e buona occupazione, i 
nostri distretti del turismo, stimolando, anche in collaborazione con le altre 
Regioni limitrofe, la ripresa di importanti flussi turistici dall’estero, 
rafforzando rapporti con i mercati internazionali, investendo sugli asset 
strategici e i prodotti tematici trasversali – Riviera e Appennino, Città d’arte e 
rete dei castelli, il Po e il suo Delta, parchi naturali e parchi tematici, terme e 
benessere, cammini e ciclovie, Food Valley, Motor Valley, Wellness Valley– e 
sul settore dei congressi, convegni ed eventi. 

                    

Rafforzare le azioni di promo-commercializzazione, il sostegno agli 
investimenti dei privati per la qualificazione e l’innovazione delle strutture 
ricettive, dando continuità alla valorizzazione di beni pubblici e alla 
riqualificazione urbana ed ambientale del territorio 

                    

Sviluppare il profilo crescente dell’Emilia-Romagna come “Sport Valley”, in 
grado di attrarre e organizzare eventi e competizioni di rilievo nazionale e 
internazionale, anche per la promozione del nostro sistema territoriale. 

                    

Candidare la regione ad ospitare le Olimpiadi del 2032 come straordinaria 
occasione di crescita, promozione territoriale e innovazione sostenibile, 
realizzandole come il primo evento carbon neutral. 

                    



PATTO PER IL LAVORO E IL CLIMA 
Obiettivi PUG 

A1 A2 A3 A4 A5 A6 B1 B2 B3 B4 B5 C1 C2 C3 C4 C5 C6 C7 C8 C9 
Favorire la riqualificazione e l’innovazione degli esercizi e delle gallerie 
commerciali, anche attraverso una revisione sistematica delle norme 
regionali, nonché con politiche e risorse dedicate, al fine di renderli 
alternativi e più competitivi anche di fronte al commercio on line, 
costituendo i Distretti del Commercio, favorendo la creazione di reti di 
impresa, sostenendo i sistemi di garanzia, ridefinendo il ruolo dei Centri 
Assistenza Tecnica, valorizzando il commercio di prossimità come presidio di 
comunità, le specificità di quartieri, centri storici e zone appenniniche; 
progettando nuove politiche e strumenti di promozione e marketing. 

                    

Sostenere il reddito, la competitività e l’efficienza produttiva delle imprese 
agricole, agroalimentari, della pesca e dell’acquacoltura migliorandone la 
posizione sul mercato attraverso investimenti in ricerca, innovazione e 
digitalizzazione; incoraggiando una maggiore aggregazione dell’offerta e 
integrazione di filiera verticale e orizzontale per assicurare una più equa 
ripartizione del valore e giusti prezzi; supportando la penetrazione 
commerciale sui mercati esteri; favorendo lo sviluppo dell’agricoltura 
biologica e di quella di precisione, nonché il riutilizzo degli scarti in una logica 
circolare; facilitando l’accesso al credito e agli strumenti di gestione del 
rischio; sostenendo la multifunzionalità; tutelando le produzioni regionali e i 
prodotti a denominazione di origine attraverso interventi di promozione, in 
stretta collaborazione con i Consorzi di Tutela e con le rappresentanze dei 
produttori. 

                    

Rafforzare le imprese e le filiere delle industrie culturali e creative in stretta 
relazione con la valorizzazione dei beni culturali e con le azioni di sostegno 
allo spettacolo, al cinema e audiovisivo, all’editoria 

                    

Investire sulle professioni e sul lavoro autonomo, depositari di valore e 
competenze indispensabili alla società e all’economia regionale, garantendo 
loro, come alle piccole imprese, l’acceso al credito e ai bandi per la 
digitalizzazione, l’innovazione, lo sviluppo di reti e l’aggiornamento delle 
competenze 

                    

Creare e rafforzare nuove imprese e nuove attività professionali, in 
particolare giovani e femminili, con un’attenzione particolare alle start-up 
innovative, definendo un hub regionale col ruolo di ricerca, sostegno e 
codifica dei progetti dell’imprenditorialità innovativa, avvalendosi anche 
dell’osservatorio regionale 

                    

Valorizzare strumenti come il workers buyout e l’imprenditorialità 
cooperativa, con particolare attenzione alle aree interne e montane, 
promuovendo strumenti per l’accesso al credito, sperimentando nuove 
forme di affiancamento e consulenza, favorendo connessioni con il sistema 
della ricerca e il contesto produttivo nazionale e internazionale 

                    

Promuovere e sostenere le cooperative di comunità, in quanto strumento di 
sviluppo locale, di innovazione economica e sociale, in particolare delle aree 
interne e montane, per contrastare fenomeni di spopolamento, di 
impoverimento e di disgregazione sociale 

                    

 

  



PTM Obiettivi PUG 
A1 A2 A3 A4 A5 A6 B1 B2 B3 B4 B5 C1 C2 C3 C4 C5 C6 C7 C8 C9 

 

Assunzione del PUMS come impalcato per le infrastrutture e l’assetto dei servizi della mobilità, 
riferimento per le ‘dorsali’ dell’infrastruttura informatica, sollecitazione alla ‘rigenerazione’ dello spazio 
stradale e piena valorizzazione dei Centri per la mobilità, delle stazioni e fermate del SFM. 

 
 
 
 

                   

 

La Carta di Bologna come riferimento generale per tutti i tipi di intervento, e specifico per una 
riorganizzazione sostenibile dei flussi di acqua, energia, rifiuti perseguendo un diverso metabolismo.  

                    

 

‘Re-infrastrutturazione sostenibile’, ovvero sicurezza, ammodernamento e rigenerazione dei diversi tipi 
di infrastrutture per favorire la resilienza e l’attrattività territoriale. 

                    

 

Individuazione della “bellezza” e valorizzazione delle “vocazioni” delle diverse parti del territorio e dei 
“ruoli” dei centri abitati entro la visione generale per l’area metropolitana. 

                    

 

Rigenerazione in tutti i tipi di insediamento e in tutte le forme: concentrate e diffuse, molecolari e per 
parti, abbinate o meno con densificazione e rilocalizzazioni. 

                    

 

Contrasto del consumo di suolo, quindi costruzione di ‘scenari di riduzione progressiva’ 
dell’urbanizzazione di nuovi suoli, con valori del 20% al 2020 fino all’azzeramento nel 2050, e 
individuazione delle parti di territorio metropolitano escluse dalle nuove urbanizzazioni ammesse dalla 
legge regionale 24/2017. 

                    

 

Insediamenti produttivi e poli funzionali come ‘luoghi abitabili’, condizione di attrattività per i primi e di 
competitività per i secondi. 

                    

 

Agricoltura come attività economica fondamentale anche per l’equilibrio ecosistemico del territorio, 
da trattare con orientamenti e regole pertinenti alle forme diverse delle attività in pianura, in collina e 
montagna, nelle frange periurbane (cunei agricoli).  

                    

 

Conservazione del patrimonio storico e paesaggistico da mettere in rete attraverso la costruzione della 
trama della mobilità dolce e delle infrastrutture verdi e blu. 

                    

 
Strumenti adeguati ai nuovi obiettivi e affinati per quanto riguarda praticabilità ed efficacia. 

                    

 

 


